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La presente relazione è stata redatta sulla base di quanto dettato dalle Linee Guida 

predisposte dalla Regione Piemonte con Delibera della Giunta Regionale 2 febbraio 2004. 

n. 9 - 11616 pubblicato sul Supplemento Ordinario n. 2 allegato al B.U. n. 05. 

  

1. Descrizione della tipologia delle opere 

La società Comat Energia s.r.l. è intenzionata a realizzare una centrale termica per 

alimentare una rete di teleriscaldamento. Il locale che ospiterà le quattro caldaie 

alimentate a biomassa verrà realizzato completamente interrato, viceversa il locale che 

ospiterà la caldaia di backup alimentata a metano verrà realizzato al piano terra sopra 

quello interrato. L’impianto sarà costituito principalmente da quattro caldaie alimentate 

con biomassa, da una caldaia alimentata a metano, da un serbatoio di accumulo 

inerziale un gruppo di pompaggio e dal sistema di alimentazione della biomassa alle 

caldaie. 

  

 

2. Descrizione degli orari di attività e di quelli di funzionamento degli impianti 

principali e sussidiari. 

La centrale termica funzionerà in modo discontinuo 24 ore al giorno mentre le 

operazioni di scarico della biomassa nel deposito avverranno esclusivamente nella 

fascia oraria diurna. 

 

 

3. Descrizione delle sorgenti rumorose connesse all'opera o attività e loro 

ubicazione, nonché indicazione dei dati di targa alla potenza acustica delle 

differenti sorgenti sonore. 

Le sorgenti rumorose presenti saranno cinque, la centrale termica costituita dalle 

caldaie alimentate a biomassa con relativi gruppi di pompaggio e sistema di 

alimentazione, il tutto dislocato in un locale interrato, la centrale termica alimentata a 

metano posta al piano terra, il rumore generato durante la fase di scarico della 

biomassa nel silos di stoccaggio, le canne fumarie delle quattro caldaie alimentate a 

biomassa e la canna fumaria della caldaia alimentata a metano. Per redigere la 

valutazione previsionale di impatto acustico abbiamo utilizzato dei valori rilevati su un 

impianto simile a quello in progetto. 
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Le prove fonometriche erano state eseguite in data 03/04/2017, 05/06/2017 e 

12/10/20117 all’interno della centrale termica e del deposito di stoccaggio del cippato a 

servizio dell’impianto di teleriscaldamento del comune di Vernante, di proprietà della 

Comat s.p.a.. I valori utilizzati nelle verifiche di calcolo per la centrale termica in 

progetto sono stati arrotondati per eccesso  

 

Riepilogo delle emissioni : 

Sorgente / Macchinario 1 2 3 4 5 

Denominazione sorgente 
 
 

Centrale 
termica 

con 
caldaie 

alimentate 
a 

biomassa 

Centrale 
termica 

con 
caldaia 

alimentata 
a metano 

Operazione 
di scarico 

della 
biomassa 
nel silos di 
stoccaggio 

Canna 
fumaria 
caldaia 

alimentata 
a 

biomassa 

Canna 
fumaria 
caldaia 

alimentata 
a  

Metano 

Certificazione      

Collocazione: 
C interno con serramenti chiusi;   

A interno con serramenti aperti;  

E esterno.      

A A E E E 

Dati: 
T desunti da dati di targa;  

M desunti da misure in campo;  

S stimati cautelativamente per 

analogia con    
    sorgenti simili. 

M M M M M 

potenza sonora, Lw (dBA)       

Valore rilevato  
pressione sonora Leq (dBA)  
a 1 metro 

64,50 69,50 72,50 49,00 58,00 

Valore utilizzato nella 
verifica 
pressione sonora Leq (dBA)  
a 1 metro 

65,00 70,00 75,00 49,00 58,00 

Componenti tonali   
[Hz]  

   
  

[Hz]      
[Hz]      

Componenti impulsive � � � � � 
Classe acustica: II II II II II 

  

Vedere in allegato le schede tecniche dei rilevamenti fonometrici 
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4. Descrizione delle caratteristiche costruttive dei locali 

Parete(1) 

(Collocazione 

cfr. sez. 4) 

Tipologia 

Caratteristiche 

costruttive 

(materiale) 

Superfici

e (m2) 

Potere 

fonoisolante 

Rw,i 

Allegare le schede 

tecniche comprovanti 

i valori riportati. 

Potere 

fonoisolante 

medio(4)  

Rw, medio 

Parete 

NORD 

Tamponatura/muro 

(Sm) 
Muro blocchetti di 

cemento 
28,40 55,00 

52,03 
Finestratura (Sf) Finestra  --- --- 

Porte/portoni (Sp) Portone 6,00 38,00 

Parete 

SUD 

Tamponatura/muro 

(Sm) 
Muro blocchetti di 

cemento 
28,40 55,00 

50,93 
Finestratura (Sf) Finestra  1,00 0,00 

Porte/portoni (Sp) Porta vetrata 5,00 38,00 

Parete 

OVEST 

Tamponatura/muro 

(Sm) 
Muro blocchetti di 

cemento 
58,00 55,00 

55,00 
Finestratura (Sf) Finestra  --- --- 

Porte/portoni (Sp) Portone --- --- 

Parete 

EST 

Tamponatura/muro 

(Sm) 
Muro blocchetti di 

cemento 
58,00 55,00 

55,00 
Finestratura (Sf) Finestra  --- --- 

Porte/portoni (Sp) Portone --- --- 

 
 
Il potere fonoisolante medio di cui alla colonna (4) viene calcolato con la seguente formula: 
 
Rw, medio = - 10 log {[Sm

2*10(R w,m/10) + Sf
2*10(R w,f/10) + Sp

2*10(R w,p/10)]*1/S tot } 
 
I termini Rw,m ; Sm ; Rw,f ; Sf  ; Rw,p ; Sp indicano rispettivamente i poteri fonoisolanti e le 
relative superfici di muri, finestre e porte costituenti le pareti. 
 

5. Indicazione e descrizione dei ricettori presenti nell'area di studio 

 I ricettori individuati nell'area di studio sono i seguenti : 

 

• Ricettore RN1 

 Destinazione d'uso : Futura realizzazione 

 Altezza del fabbricato : 9,70  mt. 

  Distanza dalla sorgente 1 : 5,00 mt. 
  Distanza dalla sorgente 2 : 9,50 mt. 
  Distanza dalla sorgente 3 : 14,0 mt. 
  Distanza dalla sorgente 4 : 17,0 mt. 
  Distanza dalla sorgente 5 : 17,0 mt. 
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• Ricettore RN2 

 Destinazione d'uso : Futura realizzazione 

 Altezza del fabbricato : 9,70  mt. 

  Distanza dalla sorgente 1 : 7,50 mt. 
  Distanza dalla sorgente 2 : 15,2 mt. 
  Distanza dalla sorgente 3 : 9,80 mt. 
  Distanza dalla sorgente 4 : 21,0 mt. 
  Distanza dalla sorgente 5 : 21,0 mt. 
 

• Ricettore RN3 

 Destinazione d'uso : Futura realizzazione 

 Altezza del fabbricato : 9,70  mt. 

  Distanza dalla sorgente 1 : 34,0 mt. 
  Distanza dalla sorgente 2 : 41,4 mt. 
  Distanza dalla sorgente 3 : 34,4 mt. 
  Distanza dalla sorgente 4 : 41,3 mt. 
  Distanza dalla sorgente 5 : 41,3 mt. 
 
 

• Ricettore 1 

 Destinazione d'uso : Abitazione 

 Altezza del fabbricato : 6,0  mt. 

  Distanza dalla sorgente 1 : 30,0 mt. 
  Distanza dalla sorgente 2 : 37,0 mt. 
  Distanza dalla sorgente 3 : 39,0 mt. 
  Distanza dalla sorgente 4 : 45,6 mt. 
  Distanza dalla sorgente 5 : 45,6 mt. 
 
 

• Ricettore 2 

 Destinazione d'uso : Abitazione 

 Altezza del fabbricato : 8,0  mt. 

  Distanza dalla sorgente 1 : 48,0 mt. 
  Distanza dalla sorgente 2 : 51,8 mt. 
  Distanza dalla sorgente 3 : 43,0 mt. 
  Distanza dalla sorgente 4 : 49,9 mt. 
  Distanza dalla sorgente 5 : 49,9 mt. 
 
 

6. Planimetria dell'area di studio 

 Allegata alla presente relazione è stata elaborata una planimetria con l'indicazione

 dell'attività in esame e la posizione dei ricettori. 
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7. Indicazione della classificazione acustica definitiva dell'area di studio ai sensi 

dell'art.6 della Legge Regionale n.52/2000 

L’appezzamento di terreno su cui verrà realizzata la centrale termica, il Ricettore 1 e i 

futuri Ricettori RN1, RN2 e RN3 si trovano in un poligono a cui è stata assegnata la 

Classe II, viceversa il Ricettore 2 si trova in un'area alla quale gli stesori del piano di 

classificazione acustica del territorio comunale hanno assegnato la Classe III.  

 

8. Individuazione delle principali sorgenti sonore già presenti nell'area di studio 

L'area di studio è un’area residenziale che confina con il carcere del Cerialdo. 

I livelli di rumore di maggiore intensità sono quelli provocati dal traffico veicolare 

transitante su via Roncata. 

Per accertare i livelli di rumore ante-operam sono stati eseguiti alcuni rilievi fonometrici 

in prossimità dei ricettori più esposti. Le prove sono state eseguite il giorno 05.06.2017 

ottenendo i seguenti risultati : 

 

 Misure di rumore ante operam e residuo (R presso ricettori) 

L
eq

 R
es

id
u
o

  

(C
o

n
 t

u
tt

e 
le

 a
lt

re
 s

o
rg

en
ti

 d
is

tu
rb

an
ti

, 

p
re

se
n

ti
 i

n
 l

o
co

, 
n

o
n
 o

p
er

at
iv

e)
 

 

Luogo  R 1 R 2 R 1 

Data e ora  05/06/17  11:21 05/06/17  11:25 05/06/17  23:36 

Quota da terra [m] 1,5 1,5 1,5 

Tempo di riferimento Diurno Diurno Notturno 

Tempo di misura 3 min. 3 min. 3 min. 

Tempo di osservazione 11:00 – 12:00 11:00 – 12:00 22:00 – 24:00 

Meteo Sereno Sereno Sereno 

Vento [m/s] < 0,5 m/s < 0,5 m/s < 0,5 m/s 

Livelli di 

immissione 

[dB(A)] 

 

 

Leq(A)  41,50 48,00 38,00 

LN90 37,50 38,10 35,00 

LN10 44,00 50,50 39,90 

Lmax 49,20 60,50 43,00 

Lmin 35,50 35,40 24,10 

Riferimento a 

grafico** 
1 2 3 

 

** Riferimento ai rispettivi grafici allegati. 

 

 

9. Calcolo previsionale dei livelli sonori generati dall'opera o attività nei confronti dei 

ricettori  e dell'ambiente esterno circostante 

 Nel prendere in esame i livelli sonori generati dall'opera, nei confronti  dell'ambiente 

 esterno, abbiamo provveduto ad eseguire le seguenti verifiche : 

 



7 

 

 Calcolo previsionale dei livelli sonori generati delle Sorgente nei  confronti dei 

 ricettori e dell'ambiente esterno circostante, nonchè dei valori di immissione 

 assoluti e dei valori differenziali calcolati in facciata dei ricettori. 

 
Calcolo del rumore emesso dalla Sorgente 1 (centrale termica a biomassa) 
nell'area verso il confine più vicino (confine Ovest) 
 

Considerando che la Sorgente 1 è completamente interrata, abbiamo preso come 

punto di riferimento per il calcolo delle distanze la griglia che delimita la bocca di lupo 

realizzata per l’aereazione del locale caldaia. All’interno di detta bocca di lupo 

verranno installati dei silenziatori comunemente utilizzati per silenziare i canali dell’aria 

negli impianti di ventilazione. I silenziatori avranno una lunghezza di 2 metri e i setti 

verranno posizionati a 500 mm. uno dall’altro. La riduzione del rumore sarà pari a 20 

dB. Inoltre constato che l’area in cui verrà realizzata la centrale termica è in Classe II è 

stato deciso di posizionare su tutti confini una barriera acustica con una capacità di 

riduzione del rumore di 12 dB. 

    

Distanza dal confine : in aderenza al confine 

Livello sonoro generato dalla  
Sorgente 1 : 65,00 dB 

 
 Abbattimento acustico dei 
 silenziatori posti sulle aperture di 
 aerazione del locale caldaia : 20,00 dB 
 
 Abbattimento acustico della  
 barriera posta sul confine   : 12,00 dB 
  

Il valore di emissione del rumore nell'area, calcolato in prossimità del confine più vicino 
è di 33,00 dB. Tale valore risulta accettabile ed inferiore ai limiti di emissione diurni e 
notturni della Classe II (Classe assegnata dal piano di classificazione acustica del 
Comune all'area di studio oltre il confine) 

 
  

Calcolo del rumore emesso dalla Sorgente 2 (centrale termica a metano) nell'area 
verso il confine più vicino (confine Ovest) 
 

Come per la centrale termica a biomassa, verranno inseriti dei silenziatori sulle 

aperture di aerazione del locale 
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Distanza dal confine : 4,3 mt. 

 
Livello sonoro generato dalla  
Sorgente 2 : 70,00 dB 

 
 Abbattimento acustico dei 
 silenziatori posti sulle aperture di 
 aerazione del locale caldaia : 20,00 dB 

 

 Livello sonoro calcolato 
 sulla parete esterna della centrale : 50,00 dB 
 
 Lp2 = Lp1 +  (10 log Q) - 20 log (r/r1) - 8 dB 
 
 Lp2 = 50,00 + 10 log 6 - 20 log 4,30 - 8 
 
 Lp2 = 37,11 dB  Rumore calcolato sul confine più vicino dovuto all’emissione della 

sorgente 2 
 
    

Il valore di emissione del rumore nell'area, calcolato in prossimità del confine più vicino 
è di 37,11 dB. Tale valore risulta accettabile ed inferiore ai limiti di emissione diurni e 
notturni della Classe II (Classe assegnata dal piano di classificazione acustica del 
Comune all'area di studio oltre il confine) 

 
 

Calcolo del rumore emesso dalla Sorgente 3 (operazione di scarico della 
biomassa nel silos di stoccaggio) nell'area verso il confine più vicino (confine 
Sud) 

 
Le operazioni di approvvigionamento della biomassa avverranno esclusivamente nella 
fascia oraria diurna ed in base ai consumi della centrale termica, pertanto si passerà 
da un massimo di 3 autocarri al giorno nei mesi di dicembre e gennaio a un autocarro 
ogni 3 - 4 giorni nei mesi estivi. Gli autocarri avranno una portata massima di 90 q.li. 
Considerata la capienza di stoccaggio del silos della biomassa non si potrà mai 
scaricare nella fossa più di un autocarro ogni ora. La durata delle operazioni di scarico 
sarà inferiore a 10 minuti per camion. 
In continuazione del muro della fossa di scarico verrà realizzata una barriera acustica 
con pannelli fonoassorbenti alta 4 metri lunga 5 con una capacità di riduzione del 
rumore di 12 dB. 
 
 
Distanza dal confine : 5,00 mt. 

Livello sonoro generato dalla  
Sorgente 3 : 75,00 dB 
 

 Abbattimento acustico della  
 barriera alta 4 metri   : 12,00 dB 
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 75,00 – 12,00 = 63,00  rumore calcolato dopo la barriera alta 4 metri 
 
 Lp2 = Lp1+  (10 log Q) - 20 log (r/r1) - 8 dB 
 
 Lp2 = 63,00 + 10 log 6 - 20 log 5,00 - 8 
 
 Lp2 = 48,80 dB  Rumore calcolato sul confine più vicino dovuto all’emissione della 

sorgente 3 
   

Il valore di emissione del rumore nell'area, calcolato in prossimità del confine più vicino 
è di 48,80 dB. Tale valore risulta accettabile ed inferiore ai limiti di emissione diurni 
della Classe II (Classe assegnata dal piano di classificazione acustica del Comune 
all'area di studio oltre il confine). Le operazioni di approvvigionamento della biomassa 
avverranno esclusivamente nella fascia oraria diurna.  

 
 

Calcolo del rumore emesso dalla Sorgente 4 (Canne fumarie delle caldaie 
alimentate a biomassa) nell'area verso il confine più vicino (confine Ovest) 
 
Sulle quattro canne fumarie delle caldaie alimentate a biomassa verranno installati 2 
silenziatori per ogni canna fumaria in modo da ridurre il rumore di emissione di 15 dB. 
 
 
Distanza dal confine : 16,60 mt. 

Livello sonoro generato dalla  
Sorgente 4 : 49,00 dB 
 

 Abbattimento acustico dei  
 due silenziatori   : 15,00 dB 
 
 Rumore calcolato in uscita 
 dal camino   : 34,00 dB 
 
 

Abbiamo considerato che la Sorgente 4 sia costituita dal funzionamento 
contemporaneo delle quattro caldaie 

 
 
 Ltot = 10  x log ∑i 10Li/10  

 
 Ltot = 10  x log 103,40 + 103,40 + 103,40 + 103,40 

 
Ltot = 40,03 dB Rumore massimo generato dalla Sorgente 4 

 
 Calcolo del rumore in prossimità del confine 
 
 Lp2 = Lp1 - 20 log (r/r1) 
 
 Lp2 = 40,03  - 20 log (16,60) 
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 Lp2 = 15,63 dB Rumore calcolato sul confine più vicino dovuto all’emissione della 
sorgente 4 

 
Il valore di emissione del rumore nell'area, calcolato in prossimità del confine più vicino 
è di 15,63 dB. Tale valore risulta accettabile ed inferiore ai limiti di emissione diurni e 
notturni della Classe II (Classe assegnata dal piano di classificazione acustica del 
Comune all'area di studio oltre il confine) 

 
 

Calcolo del rumore emesso dalla Sorgente 5 (Canna fumaria della caldaia 
alimentata a metano) nell'area verso il confine più vicino (confine Ovest) 
 
Sulla canna fumaria della caldaia alimentata a metano verranno installati 2 silenziatori 
in modo da ridurre il rumore di emissione di 15 dB. 
 
 
Distanza dal confine : 16,60 mt. 

Livello sonoro generato dalla  
Sorgente 5 : 58,00 dB 
 

 Abbattimento acustico dei  
 due silenziatori   : 15,00 dB 
 
 Rumore calcolato in uscita 
 dal camino   : 43,00 dB Rumore generato dalla Sorgente 5 
 
 
 Calcolo del rumore in prossimità del confine 
 
 Lp2 = Lp1 - 20 log (r/r1) 
 
 Lp2 = 43 - 20 log (16,60) 
 
 Lp2 = 18,60 dB Rumore calcolato sul confine più vicino dovuto all’emissione della 

sorgente 5 
 

Il valore di emissione del rumore nell'area, calcolato in prossimità del confine più vicino 
è di 18,60 dB. Tale valore risulta accettabile ed inferiore ai limiti di emissione diurni e 
notturni della Classe II (Classe assegnata dal piano di classificazione acustica del 
Comune all'area di studio oltre il confine) 

 
 

Constatato che i livelli di emissione delle sorgenti calcolati in prossimità dei 
confini più vicini non influenzano il clima acustico dell’area, non si procede alle 
verifiche sugli altri confini. 
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Verifica del livello previsionale del rumore percepibile dal Ricettore RN1 sulla 
base dell'emissione delle cinque Sorgenti 

 
A titolo cautelativo abbiamo considerato che le cinque sorgenti funzionassero 
contemporaneamente, situazione alquanto improbabile perché la centrale termica 
alimentata a metano è alternativa a quella alimentata con la biomassa. 
 
 

• Ricettore RN1 

 Destinazione d'uso : Futura realizzazione 

 Altezza del fabbricato : 9,70  mt. 

  Distanza dalla sorgente 1 : 5,00 mt. 
  Distanza dalla sorgente 2 : 9,50 mt. 
  Distanza dalla sorgente 3 : 14,0 mt. 
  Distanza dalla sorgente 4 : 17,0 mt. 
  Distanza dalla sorgente 5 : 17,0 mt. 
 

  Verifica del rumore proveniente dalla sorgente 1 
 

Livello sonoro generato dalla  
Sorgente 1 : 65,00 dB 

 
 Abbattimento acustico dei 
 silenziatori posti sulle aperture di 
 aerazione del locale caldaia : 20,00 dB 
 
 Abbattimento acustico della  
 barriera posta sul confine   : 12,00 dB 
 
 
 65,00 – 20,00 – 12,00 = 33,00 dB rumore calcolato sul confine oltre la barriera 
 
 Distanza dalla barriera al  
 Ricettore RN1   : 5,0 mt. 
 
 Lp2 = Lp1 +  (10 log Q) - 20 log (r/r1) - 8 dB 
 
 Lp2 = 33,00 + 10 log 6 - 20 log 5,00 - 8 
 
 Lp2 = 18,80 dB  Rumore percepibile dal Ricettore RN1 dovuto alla Sorgente 1 
 
 
 Verifica del rumore proveniente dalla sorgente 2 
 

Livello sonoro generato dalla  
Sorgente 2 : 70,00 dB 
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 Abbattimento acustico dei 
 silenziatori posti sulle aperture di 
 aerazione del locale caldaia : 20,00 dB 

 

 Calcolo del rumore in prossimità del confine, prima della barriera acustica. 
  
 Livello sonoro calcolato 
 sulla parete esterna della centrale : 50,00 dB 
 
 Distanza tra Sorgente 2 e  
 Ricettore RN1   : 9,5 mt. 
 
 
 Lp2 = Lp1 +  (10 log Q) - 20 log (r/r1) - 8 dB 
 
 Lp2 = 50,00 + 10 log 6 - 20 log 9,5 - 8 
 
 Lp2 = 30,23 dB Rumore percepibile dal Ricettore RN1 dovuto alla Sorgente 2 
 
 
 Verifica del rumore proveniente dalla sorgente 3 
 

Distanza dal Ricettore RN1 : 14,00 mt. 

Livello sonoro generato dalla  
Sorgente 3 : 75,00 dB 
 

 Abbattimento acustico della  
 parete a Ovest che delimita 
 il locale di stoccaggio della  
 biomassa   : 55,00 dB 

 
 
 Livello sonoro calcolato 
 sulla parete esterna del locale : 20,00 dB 
 
 
 Lp2 = Lp1 +  (10 log Q) - 20 log (r/r1) - 8 dB 
 
 Lp2 = 20,00 + 10 log 6 - 20 log 14,00 - 8 
 
 Lp2 = 0,00 dB  Rumore generato dalla Sorgente 3 non è percepibile dal Ricettore 

RN1  
 
 Verifica del rumore proveniente dalla sorgente 4 
 

Rumore massimo generato  
dalla Sorgente   : 40,03 dB  
 
Distanza dal Ricettore RN1 : 17,00 mt. 
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 Lp2 = Lp1 - 20 log (r/r1) 
 
 Lp2 = 40,03 - 20 log (17,00) 
 
 Lp2 = 15,42 dB Rumore percepibile dal Ricettore RN1 dovuto alla Sorgente 4 
 
 
 Verifica del rumore proveniente dalla sorgente 5 
 

Rumore massimo generato  
dalla Sorgente   : 43,00 dB  
 
Distanza dal Ricettore RN1 : 17,00 mt. 

 
 Lp2 = Lp1 - 20 log (r/r1) 
 
 Lp2 = 40,03 - 20 log (17,00) 
 
 Lp2 = 18,39 dB Rumore percepibile dal Ricettore RN1 dovuto alla Sorgente 5 
 
 

Verifica dei limiti di immissione assoluti e differenziali DIURNI in prossimità del 
Ricettore RN1 

  
 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 1 : 18,80 dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 2 : 30,23 dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 3 : 0,00  dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 4 : 15,42 dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 5 : 18,39 dB 
 
 Ltot = 10  x log ∑i 10Li/10  

 
 Ltot = 10  x log 101,88 + 103,023 + 101,542 + 101,839 
 

Ltot = 30,96 dB Rumore percepibile dal Ricettore RN1 dovuto alle emissioni delle 5  
 sorgenti 

 
 Calcolo dei valori di immissione assoluti DIURNI in prossimità del Ricettore RN1 
 
 Livello sonoro di emissione calcolato 
 in prossimità del Ricettore   = 30,96 dB  
 
 Livello sonoro di fondo   = 41,50 dB  

 

 Ltot = 10  x log 103,096+ 104,15 
 
 Ltot =  41,87dB (A)  valore di immissione assoluto 
 

I valori di emissione del rumore delle 5 sorgenti non influenzano il clima acustico in 
prossimità del Ricettore RN1. 
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Verifica dei limiti di immissione assoluti e differenziali NOTTURNI in prossimità 
del Ricettore RN1 

  
 Rumore proveniente dalla Sorgente 1 : 18,80 dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 2 : 30,23 dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 3 : NON VERRANNO MAI SCARICATI  
      AUTOCARRI DI NOTTE 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 4 : 15,42 dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 5 : 18,39 dB 
 
 Ltot = 10  x log ∑i 10Li/10  

 
 Ltot = 10  x log 101,88 + 103,023 + 101,542 + 101,839 
 

Ltot = 30,96 dB Rumore percepibile dal Ricettore RN1 dovuto alle emissioni delle 4  
 sorgenti 

 
 

Calcolo dei valori di immissione assoluti NOTTURNI in prossimità del  
Ricettore RN1 

 
 Livello sonoro di emissione calcolato 
 in prossimità del Ricettore   = 30,96 dB  
 
 Livello sonoro di fondo   = 38,00 dB  

 

 Ltot = 10  x log 103,096+ 103,80 
 
 Ltot =  38,79 dB (A)  valore di immissione assoluto 
 

 
Calcolo del valore differenziale NOTTURNO in prossimità del Ricettore RN1 
 

 Valore di immissione assoluto = 38,79 dB 
 
 Livello sonoro di fondo   = 38,00 dB  

 
 Differenziale  = 0,79 dB (A) 
 
 Il differenziale risulta essere di 0,79 dB (A) inferiore ai 3 dB (A) previsti per il periodo 
 notturno 
 
 

Verifica del livello previsionale del rumore percepibile dal Ricettore RN2 sulla 
base dell'emissione delle cinque Sorgenti 

 
A titolo cautelativo abbiamo considerato che le cinque sorgenti funzionassero 
contemporaneamente, situazione alquanto improbabile perché la centrale termica 
alimentata a metano è alternativa a quella alimentata con la biomassa. 
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• Ricettore RN2 

 Destinazione d'uso : Futura realizzazione 

 Altezza del fabbricato : 9,70  mt. 

  Distanza dalla sorgente 1 : 7,50 mt. 
  Distanza dalla sorgente 2 : 15,2 mt. 
  Distanza dalla sorgente 3 : 9,80 mt. 
  Distanza dalla sorgente 4 : 21,0 mt. 
  Distanza dalla sorgente 5 : 21,0 mt. 
 

  Verifica del rumore proveniente dalla sorgente 1 
 

Livello sonoro generato dalla  
Sorgente 1 : 65,00 dB 

 
 Abbattimento acustico dei 
 silenziatori posti sulle aperture di 
 aerazione del locale caldaia : 20,00 dB 
 
 Abbattimento acustico della  
 barriera posta sul confine   : 12,00 dB 
 
 
 65,00 – 20,00 = 45,00 dB rumore calcolato all’uscita della bocca di lupo 
 
 
 Distanza dalla bocca di lupo  
 alla barriera acustica   : 3,0 mt. 
 
 Calcolo del rumore in prossimità del confine, prima della barriera acustica. 
 
 Lp2 = Lp1 +  (10 log Q) - 20 log (r/r1) - 8 dB 
 
 Lp2 = 45,00 + 10 log 6 - 20 log 3,00 - 8 
 
 Lp2 = 35,24 dB  Rumore calcolato prima della barriera acustica 
 
 Abbattimento acustico della  
 barriera posta sul confine   : 12,00 dB 
 
 35,24 – 12,00 = 23,24 rumore calcolato sul confine oltre la barriera 
 
 
 Distanza dalla barriera al  
 Ricettore RN2   : 4,0 mt. 
 
 Lp2 = Lp1 +  (10 log Q) - 20 log (r/r1) - 8 dB 
 
 Lp2 = 23,24 + 10 log 6 - 20 log 4,00 - 8 
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 Lp2 = 10,98 dB  Rumore percepibile dal Ricettore RN2 dovuto alla Sorgente 1 
 
 
 Verifica del rumore proveniente dalla sorgente 2 
 

Livello sonoro generato dalla  
Sorgente 2 : 70,00 dB 

 
 Abbattimento acustico dei 
 silenziatori posti sulle aperture di 
 aerazione del locale caldaia : 20,00 dB 

 

 Livello sonoro calcolato 
 sulla parete esterna della centrale : 50,00 dB 
 
 
 Distanza dalla Sorgente 2   
 E il Ricettore RN2   : 15,20 mt. 
 
 
 Lp2 = Lp1 +  (10 log Q) - 20 log (r/r1) - 8 dB 
 
 Lp2 = 50,00 + 10 log 6 - 20 log 15,2 - 8 
 
 Lp2 = 26,14 dB  Rumore percepibile dal Ricettore RN2 dovuto alla Sorgente 2 
 
  
 
 Verifica del rumore proveniente dalla sorgente 3 
 

Distanza dal Ricettore RN2 : 9,80 mt. 

Livello sonoro generato dalla  
Sorgente 3 : 75,00 dB 
 

 Abbattimento acustico della  
 barriera alta 4 realizzata a  
 5 metri dal confine   : 12,00 dB 

 
 Livello sonoro calcolato 
 oltre la barriera   : 63,00 dB 
 
 
 Lp2 = Lp1 +  (10 log Q) - 20 log (r/r1) - 8 dB 
 
 Lp2 = 63,00 + 10 log 6 - 20 log 9,80 - 8 
 
 Lp2 = 42,96 dB  Rumore generato dalla Sorgente 3 percepibile dal Ricettore RN2 
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 Verifica del rumore proveniente dalla sorgente 4 
 

Rumore massimo generato  
dalla Sorgente   : 40,03 dB  
 
Distanza dal Ricettore RN2 : 21,00 mt. 

 
 Lp2 = Lp1 - 20 log (r/r1) 
 
 Lp2 = 40,03 - 20 log (21,00) 
 
 Lp2 = 13,59 dB Rumore percepibile dal Ricettore RN2 dovuto alla Sorgente 4 
 
 
 
 Verifica del rumore proveniente dalla sorgente 5 
 

Rumore massimo generato  
dalla Sorgente   : 43,00 dB  
 
Distanza dal Ricettore RN2 : 21,00 mt. 

 
 Lp2 = Lp1 - 20 log (r/r1) 
 
 Lp2 = 43,00 - 20 log (21,00) 
 
 Lp2 = 16,56 dB Rumore percepibile dal Ricettore RN2 dovuto alla Sorgente 5 
 
 
 

Verifica dei limiti di immissione assoluti e differenziali DIURNI in prossimità del 
Ricettore RN2 

 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 1 : 10,98 dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 2 : 26,14 dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 3 : 42,96 dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 4 : 13,59 dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 5 : 16,56 dB 
 
 
 Ltot = 10  x log ∑i 10Li/10  

 
 Ltot = 10  x log 101,098 + 102,614 + 104,296 + 101,359 + 101,656 
 

Ltot = 43,07 dB Rumore percepibile dal Ricettore RN2 dovuto alle emissioni delle 5  
 sorgenti 
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Calcolo dei valori di immissione assoluti DIURNI in prossimità del  
Ricettore RN2 
 

 Livello sonoro di emissione calcolato 
 in prossimità del Ricettore   = 43,07 dB  
 
 Livello sonoro di fondo   = 41,50 dB  

 

 Ltot = 10  x log 104,307+ 104,15 
 
 Ltot =  45,37 dB (A)  valore di immissione assoluto 
 

 
Calcolo del valore differenziale DIURNO in prossimità del Ricettore RN2 
 

 Valore di immissione assoluto = 45,37 dB 
 
 Livello sonoro di fondo   = 41,50 dB  

 
 Differenziale  = 3,82 dB (A) 
 
 Il differenziale risulta essere di 3,87 dB (A) inferiore ai 5 dB (A) previsti per il periodo 
 diurno 
 

 
Verifica dei limiti di immissione assoluti e differenziali NOTTURNI in prossimità 
del Ricettore RN2 

  
 Rumore proveniente dalla Sorgente 1 : 10,98 dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 2 : 26,14 dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 3 : NON VERRANNO MAI SCARICATI  
      AUTOCARRI DI NOTTE 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 4 : 13,59 dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 5 : 16,56 dB 
 
 Ltot = 10  x log ∑i 10Li/10  

 
 Ltot = 10  x log 101,098 + 102,614 + 101,359 + 101,656 
 

Ltot = 27,02 dB Rumore percepibile dal Ricettore RN2 dovuto alle emissioni delle 4  
 sorgenti 

 
 
Calcolo dei valori di immissione assoluti NOTTURNI in prossimità del  
Ricettore RN2 

 
 Livello sonoro di emissione calcolato 
 in prossimità del Ricettore   = 27,02 dB  
 
 Livello sonoro di fondo   = 38,00 dB  

 

 Ltot = 10  x log 102,702+ 103,80 
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 Ltot =  38,34 dB (A)  valore di immissione assoluto 
 

 
Calcolo del valore differenziale NOTTURNO in prossimità del Ricettore RN2 
 

 Valore di immissione assoluto = 38,34 dB 
 
 Livello sonoro di fondo   = 38,00 dB  

 
 Differenziale  = 0,34 dB (A) 
 
 Il differenziale risulta essere di 0,34 dB (A) inferiore ai 3 dB (A) previsti per il periodo 
 notturno 
 
 
 Verifica del livello previsionale del rumore percepibile dal Ricettore 1 sulla base 
 dell'emissione delle cinque Sorgenti 
 

A titolo cautelativo abbiamo considerato che le cinque sorgenti funzionassero 
contemporaneamente, situazione alquanto improbabile perché la centrale termica 
alimentata a metano è alternativa a quella alimentata con la biomassa. 
 
 

• Ricettore 1 

 Destinazione d'uso : Abitazione 

 Altezza del fabbricato : 6,0  mt. 

  Distanza dalla sorgente 1 : 30,0 mt. 
  Distanza dalla sorgente 2 : 37,0 mt. 
  Distanza dalla sorgente 3 : 39,0 mt. 
  Distanza dalla sorgente 4 : 45,6 mt. 
  Distanza dalla sorgente 5 : 45,6 mt. 
 

 
  Verifica del rumore proveniente dalla sorgente 1 
 

Livello sonoro generato dalla  
Sorgente 1 : 65,00 dB 

 
 Abbattimento acustico dei 
 silenziatori posti sulle aperture di 
 aerazione del locale caldaia : 20,00 dB 
 
 Abbattimento acustico della  
 barriera posta sul confine   : 12,00 dB 
 
 
 65,00 – 20,00 – 12,00 = 33,00 dB rumore calcolato sul confine oltre la barriera 
 
 Distanza dalla barriera al  
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 Ricettore 1   : 30,0 mt. 
 
 Lp2 = Lp1 +  (10 log Q) - 20 log (r/r1) - 8 dB 
 
 Lp2 = 33,00 + 10 log 6 - 20 log 30,00 - 8 
 
 Lp2 = 3,24 dB  Rumore percepibile dal Ricettore 1 dovuto alla Sorgente 1 
 
 
 Verifica del rumore proveniente dalla sorgente 2 
 

Livello sonoro generato dalla  
Sorgente 2 : 70,00 dB 

 
 Abbattimento acustico dei 
 silenziatori posti sulle aperture di 
 aerazione del locale caldaia : 20,00 dB 

 

 Livello sonoro calcolato 
 sulla parete esterna della centrale : 50,00 dB 
 
 Distanza dal Ricettore 1 : 37,00 mt.  
 
 Lp2 = Lp1 +  (10 log Q) - 20 log (r/r1) - 8 dB 
 
 Lp2 = 50,00 + 10 log 6 - 20 log 37,00 - 8 
 
 Lp2 = 18,42 dB  Rumore percepibile dal Ricettore 1 dovuto alla Sorgente 2 
 
 
 Verifica del rumore proveniente dalla sorgente 3 
 

Distanza dal Ricettore 1 : 39,00 mt. 

Livello sonoro generato dalla  
Sorgente 3 : 75,00 dB 
 

 Abbattimento acustico della  
 parete a Sud che delimita 
 il locale di stoccaggio della  
 biomassa   : 50,93 dB 

 
 Livello sonoro calcolato 

sulla parete esterna del locale : 24,07 dB 

  
 Lp2 = Lp1 +  (10 log Q) - 20 log (r/r1) - 8 dB 
 
 Lp2 = 24,07 + 10 log 6 - 20 log 39,00 - 8 
 
 Lp2 = 0,00 dB   Rumore generato dalla Sorgente 3 non è percepibile dal Ricettore 1  
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 Verifica del rumore proveniente dalla sorgente 4 
 

Rumore massimo generato  
dalla Sorgente   : 40,03 dB  
 
Distanza dal Ricettore 1 : 45,60 mt. 

 
 Lp2 = Lp1 - 20 log (r/r1) 
 
 Lp2 = 40,03 - 20 log (45,60) 
 
 Lp2 = 6,85 dB Rumore percepibile dal Ricettore R1 dovuto alla Sorgente 4 
 
 
 
 Verifica del rumore proveniente dalla sorgente 5 
 

Rumore massimo generato  
dalla Sorgente   : 43,00 dB  
 
Distanza dal Ricettore 1 : 45,60 mt. 

 
 Lp2 = Lp1 - 20 log (r/r1) 
 
 Lp2 = 43,00 - 20 log (45,60) 
 
 Lp2 = 9,82 dB Rumore percepibile dal Ricettore R1 dovuto alla Sorgente 5 
 
 
 

Verifica dei limiti di immissione assoluti e differenziali DIURNI in prossimità del 
Ricettore 1 

 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 1 : 3,24  dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 2 : 18,42 dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 3 : 0,00  dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 4 : 6,85  dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 5 : 9,82  dB 
 
 
 Ltot = 10  x log ∑i 10Li/10  

 
 Ltot = 10  x log 100,324 + 101,841 + 100,685 + 100,982 
 
 Ltot = 19,91 dB Rumore percepibile dal Ricettore 1 dovuto alle emissioni delle 5 sorgenti 
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 Calcolo dei valori di immissione assoluti in prossimità del Ricettore 1 
 
 Livello sonoro di emissione calcolato 
 in prossimità del Ricettore   = 19,91 dB  
 
 Livello sonoro di fondo   = 41,50 dB  

 

 Ltot = 10  x log 101,991+ 104,15 
 
 Ltot =  41,53 dB (A)  valore di immissione assoluto 
 

I valori di emissione del rumore delle 5 sorgenti non influenzano il clima acustico in 
prossimità del Ricettore 1. 
 
 
Verifica dei limiti di immissione assoluti e differenziali NOTTURNI in prossimità 
del Ricettore R1 

  
 Rumore proveniente dalla Sorgente 1 : 3,24  dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 2 : 18,42 dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 3 : NON VERRANNO MAI SCARICATI  
      AUTOCARRI DI NOTTE 
 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 4 : 6,85  dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 5 : 9,82  dB 
 
 
 Ltot = 10  x log ∑i 10Li/10  

 
 Ltot = 10  x log 100,324 + 101,841 + 100,685 + 100,982 
 
 Ltot = 19,91 dB Rumore percepibile dal Ricettore 1 dovuto alle emissioni delle 4 sorgenti 
 
 

Calcolo dei valori di immissione assoluti NOTTURNI in prossimità del  
Ricettore R1 

 
 Livello sonoro di emissione calcolato 
 in prossimità del Ricettore   = 19,91 dB  
 
 Livello sonoro di fondo   = 38,00 dB  

 

 Ltot = 10  x log 101,991+ 103,80 
 
 Ltot =  38,08 dB (A)  valore di immissione assoluto 
 

 
I valori di emissione del rumore delle 4 sorgenti non influenzano il clima acustico in 
prossimità del Ricettore 1 nel periodo notturno. 
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 Verifica del livello previsionale del rumore percepibile dal Ricettore 2 sulla base 
 dell'emissione delle cinque Sorgenti 
 

A titolo cautelativo abbiamo considerato che le cinque sorgenti funzionassero 
contemporaneamente, situazione alquanto improbabile perché la centrale termica 
alimentata a metano è alternativa a quella alimentata con la biomassa. 
 
 

• Ricettore 2 

 Destinazione d'uso : Abitazione 

 Altezza del fabbricato : 8,0  mt. 

  Distanza dalla sorgente 1 : 48,0 mt. 
  Distanza dalla sorgente 2 : 51,8 mt. 
  Distanza dalla sorgente 3 : 43,0 mt. 
  Distanza dalla sorgente 4 : 49,9 mt. 
  Distanza dalla sorgente 5 : 49,9 mt. 
 

 
  Verifica del rumore proveniente dalla sorgente 1 
 

Livello sonoro generato dalla  
Sorgente 1 : 65,00 dB 

 
 Abbattimento acustico dei 
 silenziatori posti sulle aperture di 
 aerazione del locale caldaia : 20,00 dB 
 
  
 65,00 – 20,00 = 45,00 dB rumore calcolato sul confine oltre la barriera 
 
 Distanza dalla barriera al  
 Ricettore 2   : 48,0 mt. 
 
 Lp2 = Lp1 +  (10 log Q) - 20 log (r/r1) - 8 dB 
 
 Lp2 = 45,00 + 10 log 6 - 20 log 48,00 - 8 
 
 Lp2 = 11,16 dB  Rumore percepibile dal Ricettore 2 dovuto alla Sorgente 1 
 
 
 Verifica del rumore proveniente dalla sorgente 2 
 

Livello sonoro generato dalla  
Sorgente 2 : 70,00 dB 

 
 Abbattimento acustico dei 
 silenziatori posti sulle aperture di 
 aerazione del locale caldaia : 20,00 dB 
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 Livello sonoro calcolato 
 sulla parete esterna della centrale : 50,00 dB 
 
 Distanza dal Ricettore 2   : 51,80 mt.  
 
 Lp2 = Lp1 +  (10 log Q) - 20 log (r/r1) - 8 dB 
 
 Lp2 = 50,00 + 10 log 6 - 20 log 51,80 - 8 
 
 Lp2 = 15,49 dB  Rumore percepibile dal Ricettore 2 dovuto alla Sorgente 2 
 
 
 Verifica del rumore proveniente dalla sorgente 3 
 

Distanza dal Ricettore 2 : 43,00 mt. 

Livello sonoro generato dalla  
Sorgente 3 : 75,00 dB 
 

 Lp2 = Lp1 +  (10 log Q) - 20 log (r/r1) - 8 dB 
 
 Lp2 = 75 + 10 log 6 - 20 log 43,00 - 8 
 
 Lp2 = 42,11 dB   Rumore percepibile dal Ricettore 2 dovuto alla Sorgente 3 
 
 
 Verifica del rumore proveniente dalla sorgente 4 
 

Rumore massimo generato  
dalla Sorgente   : 40,03 dB  
 
Distanza dal Ricettore R2 : 49,90 mt. 

 
 Lp2 = Lp1 - 20 log (r/r1) 
 
 Lp2 = 40,03 - 20 log (49,90) 
 
 Lp2 = 6,07 dB Rumore percepibile dal Ricettore 2 dovuto alla Sorgente 4 
 
 
 Verifica del rumore proveniente dalla sorgente 5 
 

Rumore massimo generato  
dalla Sorgente   : 43,00 dB  
 
Distanza dal Ricettore 2 : 49,90 mt. 

 
 Lp2 = Lp1 - 20 log (r/r1) 
 
 Lp2 = 43,00 - 20 log (49,90) 
 
 Lp2 = 9,04 dB Rumore percepibile dal Ricettore 2 dovuto alla Sorgente 5 
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Verifica dei limiti di immissione assoluti e differenziali DIURNI in prossimità del 
Ricettore 2 

 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 1 : 11,16 dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 2 : 15,49 dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 3 : 42,11 dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 4 : 6,07  dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 5 : 9,04  dB 
 
 
 Ltot = 10  x log ∑i 10Li/10  

 
 Ltot = 10  x log 101,116 + 101,549 + 104,211 + 100,607 + 100,904 
 
 Ltot = 42,13 dB Rumore percepibile dal Ricettore 2 dovuto alle emissioni delle 5 sorgenti 
 
 
 Calcolo dei valori di immissione assoluti in prossimità del Ricettore 2 
 
 Livello sonoro di emissione calcolato 
 in prossimità del Ricettore   = 42,13 dB  
 
 Livello sonoro di fondo   = 41,50 dB  

 

 Ltot = 10  x log 104,213+ 104,15 
 
 Ltot =  44,84 dB (A)  valore di immissione assoluto 
 

 
Calcolo del valore differenziale DIURNO in prossimità del Ricettore 2 
 

 Valore di immissione assoluto = 44,84 dB 
 
 Livello sonoro di fondo   = 41,50 dB  

 
 Differenziale  = 3,82 dB (A) 
 
 Il differenziale risulta essere di 3,34 dB (A) inferiore ai 5 dB (A) previsti per il periodo 
 diurno 

 
 
Verifica dei limiti di immissione assoluti e differenziali NOTTURNI in prossimità 
del Ricettore 2 

  
 Rumore proveniente dalla Sorgente 1 : 11,16 dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 2 : 15,49 dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 3 : NON VERRANNO MAI SCARICATI  
      AUTOCARRI DI NOTTE 
 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 4 : 6,07  dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 5 : 9,04  dB 
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 Ltot = 10  x log ∑i 10Li/10  

 
 Ltot = 10  x log 101,116 + 101,549 + 100,607 + 100,904 
 
 Ltot = 18,60 dB Rumore percepibile dal Ricettore 2 dovuto alle emissioni delle 4 sorgenti 
 
 

Calcolo dei valori di immissione assoluti NOTTURNI in prossimità del  
Ricettore 2 

 
 Livello sonoro di emissione calcolato 
 in prossimità del Ricettore   = 18,60 dB  
 
 Livello sonoro di fondo   = 38,00 dB  

 

 Ltot = 10  x log 101,86+ 103,80 
 
 Ltot =  38,06 dB (A)  valore di immissione assoluto 
 

 
I valori di emissione del rumore delle 4 sorgenti non influenzano il clima acustico in 
prossimità del Ricettore 2 nel periodo notturno. 
 

 
Verifica del livello previsionale del rumore percepibile dal Ricettore RN3 sulla 
base dell'emissione delle cinque Sorgenti 

 
A titolo cautelativo abbiamo considerato che le cinque sorgenti funzionassero 
contemporaneamente, situazione alquanto improbabile perché la centrale termica 
alimentata a metano è alternativa a quella alimentata con la biomassa. 
 
 

• Ricettore RN3 

 Destinazione d'uso : Futura realizzazione 

 Altezza del fabbricato : 9,70  mt. 

  Distanza dalla sorgente 1 : 34,0 mt. 
  Distanza dalla sorgente 2 : 41,4 mt. 
  Distanza dalla sorgente 3 : 34,4 mt. 
  Distanza dalla sorgente 4 : 41,3 mt. 
  Distanza dalla sorgente 5 : 41,3 mt. 
 

  Verifica del rumore proveniente dalla sorgente 1 
 

Livello sonoro generato dalla  
Sorgente 1 : 65,00 dB 

 
 Abbattimento acustico dei 
 silenziatori posti sulle aperture di 
 aerazione del locale caldaia : 20,00 dB 
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 65,00 – 20,00 = 45,00 dB rumore calcolato sul confine oltre la barriera 
 
 
 
 Distanza tra la Sorgente 1 e  
 il Ricettore RN3   : 34,0 mt. 
 
 Lp2 = Lp1 +  (10 log Q) - 20 log (r/r1) - 8 dB 
 
 Lp2 = 45,00 + 10 log 6 - 20 log 34,00 - 8 
 
 Lp2 = 14,15 dB  Rumore percepibile dal Ricettore RN3 dovuto alla Sorgente 1 
 
 
 Verifica del rumore proveniente dalla sorgente 2 
 

Livello sonoro generato dalla  
Sorgente 2 : 70,00 dB 

 
 Abbattimento acustico dei 
 silenziatori posti sulle aperture di 
 aerazione del locale caldaia : 20,00 dB 

 

 Livello sonoro calcolato 
 sulla parete esterna della centrale : 50,00 dB 
 
 Distanza dal Ricettore RN3 : 41,40 mt.  
 
 Lp2 = Lp1 +  (10 log Q) - 20 log (r/r1) - 8 dB 
 
 Lp2 = 50,00 + 10 log 6 - 20 log 41,40 - 8 
 
 Lp2 = 17,44 dB  Rumore percepibile dal Ricettore RN3 dovuto alla Sorgente 2 
 
 
 Verifica del rumore proveniente dalla sorgente 3 
 

Distanza dal Ricettore RN3 : 34,40 mt. 

Livello sonoro generato dalla  
Sorgente 3 : 75,00 dB 
 

 Lp2 = Lp1 +  (10 log Q) - 20 log (r/r1) - 8 dB 
 
 Lp2 = 75 + 10 log 6 - 20 log 34,40 - 8 
 
 Lp2 = 44,05 dB   Rumore percepibile dal Ricettore RN3 dovuto alla Sorgente 3 
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 Verifica del rumore proveniente dalla sorgente 4 
 

Rumore massimo generato  
dalla Sorgente   : 40,03 dB  
 
Distanza dal Ricettore RN3 : 41,30 mt. 

 
 Lp2 = Lp1 - 20 log (r/r1) 
 
 Lp2 = 40,03 - 20 log (41,30) 
 
 Lp2 = 7,71 dB Rumore percepibile dal Ricettore RN3 dovuto alla Sorgente 4 
 
 
 Verifica del rumore proveniente dalla sorgente 5 
 

Rumore massimo generato  
dalla Sorgente   : 43,00 dB  
 
Distanza dal Ricettore RN3 : 41,30 mt. 

 
 Lp2 = Lp1 - 20 log (r/r1) 
 
 Lp2 = 43,00 - 20 log (41,30) 
 
 Lp2 = 10,68 dB Rumore percepibile dal Ricettore RN3 dovuto alla Sorgente 5 
 
 

Verifica dei limiti di immissione assoluti e differenziali DIURNI in prossimità del 
Ricettore RN3 

 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 1 : 14,15 dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 2 : 17,44 dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 3 : 44,05 dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 4 : 7,71  dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 5 : 10,68 dB 
 
 
 Ltot = 10  x log ∑i 10Li/10  

 
 Ltot = 10  x log 101,415 + 101,744 + 104,405 + 100,771 + 101,068 
 
 Ltot = 44,07 dB  Rumore percepibile dal Ricettore RN3 dovuto alle emissioni delle 5  
  sorgenti 
 
 
 Calcolo dei valori di immissione assoluti in prossimità del Ricettore RN3 
 
 Livello sonoro di emissione calcolato 
 in prossimità del Ricettore   = 44,07 dB  
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 Livello sonoro di fondo   = 41,50 dB  

 

 Ltot = 10  x log 104,213+ 104,15 
 
 Ltot =  45,98 dB (A)  valore di immissione assoluto 
 

 
Calcolo del valore differenziale DIURNO in prossimità del Ricettore RN3 
 

 Valore di immissione assoluto = 45,98 dB 
 
 Livello sonoro di fondo   = 41,50 dB  

 
 Differenziale  = 4,48 dB (A) 
 
 Il differenziale risulta essere di 4,48 dB (A) inferiore ai 5 dB (A) previsti per il periodo 
 diurno 

 
 
Verifica dei limiti di immissione assoluti e differenziali NOTTURNI in prossimità 
del Ricettore RN3 

  
 Rumore proveniente dalla Sorgente 1 : 14,15 dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 2 : 17,44 Db 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 3 : NON VERRANNO MAI SCARICATI  
      AUTOCARRI DI NOTTE 
 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 4 : 7,71  dB 
 Rumore proveniente dalla Sorgente 5 : 10,68 dB 
 
 
 Ltot = 10  x log ∑i 10Li/10  

 
 Ltot = 10  x log 101,415 + 101,744 + 100,771 + 101,068 
 
 Ltot = 20,46 dB  Rumore percepibile dal Ricettore RN3 dovuto alle emissioni delle 4  
  sorgenti 
 

Calcolo dei valori di immissione assoluti NOTTURNI in prossimità del  
Ricettore RN3 

 
 Livello sonoro di emissione calcolato 
 in prossimità del Ricettore   = 20,46 dB  
 
 Livello sonoro di fondo   = 38,00 dB  

 

 Ltot = 10  x log 102,046+ 103,80 
 
 Ltot =  38,09 dB (A)  valore di immissione assoluto 
 

I valori di emissione del rumore delle 4 sorgenti non influenzano il clima acustico in 
prossimità del Ricettore RN3 nel periodo notturno. 
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10. Calcolo previsionale dell'incremento dei livelli sonori dovuto all'aumento del 

traffico veicolare indotto da quanto in progetto nei confronti dei ricettori e 

dell'ambiente circostante 

Leq Traffico = 10 log (10 0,1Leq(A)ant + 10 0,1Leq(A)sel ) [dBA] 
 
Dove: 
Leq(A)ant = livello medio (ante operam) del traffico veicolare a bordo strada 
Leq(A)sel = (per strade chiuse) 10 log 
(n1*4,467+n2*10+n3*39,811+n4*28,184+n5*7,079)+34,3 
Leq(A)sel = (per strade aperte) 10 log 
(n1*3,981+n2*8,913+n3*28,184+n4*15,849+n5*5,623)+34,4 
 
Dove: 
n1 = numero Autoveicoli 
n2= numero Veicoli industriali leggeri 
n3 = numero Veicoli industriali pesanti 
n4 = numero Motocicli 
n5 = numero Ciclomotori 
 
Strada chiusa tra palazzi (trincea) = 0,5 < L/H < 2 
 Dove: 
 L è la larghezza della strada in metri 
 H è l’altezza dell’edificio più basso in metri 
 
Strada aperta = L/H > 2  
 Dove: 
 L è la larghezza della strada in metri 
 H è l’altezza dell’edificio più basso in metri 
Il leq Traffico ottenuto va confrontato con i limiti  del Dpr 30 marzo 2004 n° 142 da inserire 
in tabella. 
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Numero veicoli /ora 

Autoveicoli 

(n1) 

Veicoli 

industriali 

leggeri (n2) 

Veicoli 

industriali 

pesanti (n3) 

Motocicli 

(n4) 

Ciclomotori 

(n5) 
Totale 

 
  

1 

   

Leq Traffico Ante – operam (Leq ant) 

� stimato dal numero di passaggi 

⌧ misurato    

 

48,00 

Leq Traffico (dBA) (*) 
 

51,48 

Nome dell’infrastruttura: (es. SS 21, Via 

Garibaldi ecc.)  

 

Via Roncata 

Tipo di strada 

(DPR 30 marzo 2004 n° 142) 

 

Strada di quartiere 

Fasce di rispetto 

(DPR 30 marzo 2004 n° 142) 

 

30 mt. 

Limiti dell’infrastruttura stradale  

(DPR 30 marzo 2004 n° 142) 

Limite di immissione diurno per le 

Classi II e III 

55,00 e 60,00 dB  

 

(*) vedere formula di calcolo  

 

L’incremento del traffico veicolare è dovuto esclusivamente hai mezzi utilizzati per 

l’approvvigionamento della biomassa. Il numero di autocarri al giorno che si 

recheranno a scaricare la biomassa varierà da mese a mese sulla base delle ore di 

funzionamento della centrale termica. Pertanto si andrà da un massimo di 3 autocarri 

al giorno della portata di 9 Tonnellate cadauno per i mesi di dicembre e gennaio a un 

autocarro ogni 3 - 4 giorni nei mesi estivi. Gli autocarri avranno una portata massima di 

90 q.li. Il numero di autocarri non sarà mai superiore ad uno ogni ora. 

 Dai calcoli eseguiti il rumore dovuto all’incremento del traffico non inciderà in modo tale 

da far superare il limite previsto dalle fasce di rispetto di via Roncata. 

 

11. Descrizione dei provvedimenti tecnici, atti a contenere i livelli sonori emessi per 

via aerea e solida, che si intendono adottare al fine di ricondurli al rispetto dei 

limiti associati alla classe acustica assoggettata 

Dopo aver esaminato tutte le possibili fonti di disturbo, per ridurre al minimo i valori di 

emissione delle cinque sorgenti esaminate è stato deciso quanto segue : 
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• Inserimento sulle aperture di aerazione della centrale termica alimentata a 

biomassa di silenziatori comunemente utilizzati negli impianti di ventilazione.  

• Inserimento sulle aperture di aerazione della centrale termica alimentata a metano 

di silenziatori comunemente utilizzati negli impianti di ventilazione.  

• Inserimento su tutti i confini di una barriera acustica fonoassorbente. 

• Inserimento di una barriera acustica fonoassorbente alta 4 metri sulla prosecuzione 

della parete Sud del locale di scarico della biomassa. 

• Inserimento di due silenziatori per ogni canna fumaria  

 

12.  Analisi dell'impatto acustico generato nella fase di realizzazione o nei siti di 

cantiere. Accorgimenti tecnici e operativi che saranno adottati per minimizzare il 

disturbo e rispettare i limiti (assoluto e differenziale)  

Prima dell’inizio lavori verrà presentata la richiesta per Autorizzazione con istanza 

semplificata : 

 

⌧ orario: Diurno 

⌧ macchinari conformi marchiatura CE in materia di emissione acustica             

⌧ misure in facciata ai ricettori più prossimi <70 dB(A) per 1 ora   

             
13. Programma dei rilevamenti di verifica da eseguire a cura del proponente durante 

la realizzazione e l'esercizio di quanto in progetto 

 Entro 60 giorni dall'entrata in esercizio dell'attività, verranno eseguiti dei 

 rilevamenti di verifica, a cura del proponente, durante la fase di lavoro per constatare il

 rispetto dei valori di emissione ed immissione.  

  

14. Indicazione del provvedimento con cui il tecnico che ha predisposto la 

documentazione di impatto acustico è stato riconosciuto "competente in acustica 

ambientale" ai sensi della Legge n. 447/1995, art. 2, commi 6 e 7  

 I sottoscritti Gullino Per. Ind. Franco e Fea Per.Ind. Federico sono stati riconosciuti 

 tecnici in acustica ambientale con i seguenti procedimenti : 

 
Fea  Per.Ind. Federico 

riconosciuto tecnico in acustica ambientale dalla Regione Piemonte 
con D.D. 179 del 06/06/2002 num. iscrizione A/414 

 











 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pianta, Prospetti  

e Sezioni 

dell'edificio in esame 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

















 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Schede di misura 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Prova n.1 in prossimità del Ricettore 1 

 

 
 

 
Valore Leq :  41,50 dB (A) 

 
 
 

Prova n.2 in prossimità del Ricettore 2 
 

 
 
Valore Leq :  48,00 dB (A) 

 
 

 
 
 
 



Prova n.3 in prossimità del Ricettore 1 
 

 
 
 
 

Valore Leq :  38,00 dB (A) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Schede di misura dei rilievi 
fonometrici eseguiti presso 

una centrale termica alimentata  
con biomassa simile a  

quella in progetto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda tecnica rilevamento fonometrico interno ad 

una centrale termica con caldaie alimentate a biomassa 
 

Ubicazione : Vernante (CN) – centrale termica per impianto di teleriscaldamento  

 

 

Grafico della misura 

 
 

Grafico analisi spettrale 

 
 

Punto di misura 

Interno centrale 

termica 

Ora di 

inizio 

Ora  di 

termine 

Durata del 

fenomeno 

considerato 

LAeq 

(dB) 

  LAF Max 

(dB) 

  LAF10 

 (dB) 

 LAF90 

(dB) 

LAF Min 

(dB) 

Rumore ambientale 12.15.54 12.18.54 3 minuti 64,50 66,50 65,40 63,30 57,10 

 

Componenti Tonali  (KT)  : non presenti Componenti Impulsive (KI)  : non presenti 

Componenti Bassa Frequenza  (KB)  : non presenti 

 
 

A titolo cautelativo il valore del LAeq assunto nella relazione tecnica è stato di 65,00 
 
 
 



Scheda tecnica rilevamento fonometrico interno ad 

una centrale termica con caldaia alimentata a metano 
 

Ubicazione : Vernante (CN) – centrale termica per impianto di teleriscaldamento  

 

 

Grafico della misura 

 
 

Grafico analisi spettrale 

 
 

Punto di misura 

Interno centrale 

termica 

Ora di 

inizio 

Ora  di 

termine 

Durata del 

fenomeno 

considerato 

LAeq 

(dB) 

  LAF Max 

(dB) 

  LAF10 

 (dB) 

 LAF90 

(dB) 

LAF Min 

(dB) 

Rumore ambientale 11.59.20 12.02.20 3 minuti 69,50 71,20 69,90 69,10 68,80 

 

Componenti Tonali  (KT)  : non presenti Componenti Impulsive (KI)  : non presenti 

Componenti Bassa Frequenza  (KB)  : non presenti 

 
 

A titolo cautelativo il valore del LAeq assunto nella relazione tecnica è stato di 70,00 
 
 
 
 



Scheda tecnica rilevamento fonometrico durante 

operazione di scarico della biomassa (cippato) nel silos di stoccaggio 
 

Ubicazione : Vernante (CN) – centrale termica per impianto di teleriscaldamento  

 

 

Grafico della misura 

 
 

Grafico analisi spettrale 

 
 

Punto di misura 

sul fianco del cassone 

dell’autocarro 

Ora di 

inizio 

Ora  di 

termine 

Durata del 

fenomeno 

considerato 

LAeq 

(dB) 

  LAF Max 

(dB) 

  LAF10 

 (dB) 

 LAF90 

(dB) 

LAF Min 

(dB) 

Rumore ambientale 08.42.11 08.45.11 3 minuti 72,50 78,10 74,90 68,10 65,90 

 

Componenti Tonali  (KT)  : non presenti Componenti Impulsive (KI)  : non presenti 

Componenti Bassa Frequenza  (KB)  : non presenti 

 
 

A titolo cautelativo il valore del LAeq assunto nella relazione tecnica è stato di 75,00 
 
 
 
 



 
Scheda tecnica rilevamento fonometrico  

di canna fumaria a servizio di una caldaia alimentata a biomassa 
 

Ubicazione : Vernante (CN) – centrale termica per impianto di teleriscaldamento  

 

 

Grafico della misura 

 
 

La maschera esclude un evento anomalo dovuto all’abbaiare di due cani sulla vicina strada 
 

Grafico analisi spettrale 

 
 

Punto di misura 

sul fianco del cassone 

dell’autocarro 

Ora di 

inizio 

Ora  di 

termine 

Durata del 

fenomeno 

considerato 

LAeq 

(dB) 

  LAF Max 

(dB) 

  LAF10 

 (dB) 

 LAF90 

(dB) 

LAF Min 

(dB) 

Rumore ambientale 17.08.15 17.08.15 3 minuti 49,00 51,60 49,90 47,60 47,10 

 

Componenti Tonali  (KT)  : non presenti Componenti Impulsive (KI)  : non presenti 

Componenti Bassa Frequenza  (KB)  : non presenti 

 
 
 
 
 



 
Scheda tecnica rilevamento fonometrico  

di canna fumaria a servizio di una caldaia alimentata a metano 
 

Ubicazione : Vernante (CN) – centrale termica per impianto di teleriscaldamento  

 

 

Grafico della misura 

 
 

 

Grafico analisi spettrale 

 
 

Punto di misura 

sul fianco del cassone 

dell’autocarro 

Ora di 

inizio 

Ora  di 

termine 

Durata del 

fenomeno 

considerato 

LAeq 

(dB) 

  LAF Max 

(dB) 

  LAF10 

 (dB) 

 LAF90 

(dB) 

LAF Min 

(dB) 

Rumore ambientale 16.48.19 16.51.19 3 minuti 58,00 60,80 58,90 57,20 56,90 

 

Componenti Tonali  (KT)  : non presenti Componenti Impulsive (KI)  : non presenti 

Componenti Bassa Frequenza  (KB)  : non presenti 

 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Schede tecniche dei materiali 
con i valori degli Rw  

utilizzati nella relazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Di seguito vengono allegate le schede tecniche dei materiali con i valori degli Rw utilizzati 
 

1. Blocco acustico ad incastro 30 x 25 x 19  Rw : 55,00 dB 

2. Porte e portoni fonoisolate    Rw : 40,00 dB 

3. Silenziatori per aperture di ventilazione  Rw : 20,00 dB 

4. Barriere acustiche     Rw : 33,00 dB 

5. Silenziatori per canne fumarie   Rw : 20,00 dB 

 
nella relazione su alcuni elementi abbiamo utilizzato a titolo cautelativo dei valori di Rw più 
bassi di quelli riportati sui certificati 
 
 

 

Descrizione 

Valore Rw 
riportato sulle schede 

tecniche 
dB 

Valore Rw 
utilizzato in relazione 

dB 

1 Blocco acustico 55,00 55,00 
2 Porte e portoni 40,00 38,00 

3 Silenziatori 20,00 20,00 
4 Barriere acustiche 33,00 12,00 
5 Silenziatori per canne fumarie 20,00 15,00 

 
 
 
 
 
Allegati : 
 

1 - Scheda tecnica blocco acustico 
2 - Scheda tecnica porte e portoni 
3 - Scheda tecnica silenziatori 
4 - Scheda barriere acustiche 
5 - Scheda silenziatori canne fumarie 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Allegato 1  
 
Scheda tecnica blocco acustico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Blocco a incastro ad elevata massa per divisori interni.                 
In opera con malta disposta tra un corso e l’altro con giunti 
dello spessore variabili tra i 5 e i 15 mm

CARATTERISTICHE TECNICHE

Dimensioni

Peso cad.

Peso pacco

Peso al m  (al netto degli intonaci)

Spessore muro 30 cm

Peso al m³ (al netto degli intonaci)

Pezzi pacco

Pezzi al m  
Spessore muro 30 cm

Pezzi al m³

CARATTERISTICHE MECCANICHE

Percentuale foratura

COMPORTAMENTO AL FUOCO

REI / EI

 

COMPORTAMENTO ACUSTICO

Potere fonoisolante Rw

Conducibilità termica “λ” misurata a 
umidità u= 0 % (spessore muro 30 cm)

Trasmittanza “U” secondo UNI EN  
1745:2005 (spessore muro 30 cm)

CARATTERISTICHE TERMICHE E IGROMETRICHE

                                                                                                                               

                                                                                             

                                                                                                                               

55 dB *

                                                                                                          
0,196 W/mºK

0,651 W/m²ºK
La parete non 

forma condensa

TOPPETTI

2
PRODOTTI INNOVATIVI PER L’EDILIZIA

in laboratorio con intonaco in malta cementizia di spessore 1,5 cm su ambo i lati

BLOCCO ACUSTICO A INCASTRO  30 x 25 x 19
Art. 288

LINEA ACUSTICA®
Abbiamo progettato il silenzio

30x25x19 cm

14 Kg

840 Kg

370 Kg

1221 Kg

60

20

66

≤ 45 %

REI 180

                                                                                                     

                                                                                                    



 

Allegato 2  
 
Scheda tecnica porte e portoni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PORTE FONOISOLANTI A SINGOLO E DOPPIO BATTENTE 

RW 40 dB E.I. 120

Bosco Italia s.p.a. - Via Umbria, 16 – Z.I. Pescarito 10099 S. Mauro T.se – (Torino, ITALIA) 

Tel. +39 011 223.68.38 Fax +39 011 223.68.63 noise@boscoitalia.it



APPLICAZIONI

Le porte fonoisolanti a semplice e doppio battente vengono utilizzate negli ediici industriali, residenziali, locali tecnici , 
quando occorre ottemperare a requisiti prestazionali acustici e di resistenza al fuoco.

DESCRIZIONE

Telaio in proilo d’acciaio zincato sp. mm 15/10 proilato a “Z”, conformato in modo da consentire la complanarità anta-
telaio, con vano per l’inserimento della guarnizione termo spandente, munito di fori per il issaggio su precassa o di 
zanche a murare. La giunzione del telaio agli angoli avviene mediante un esclusivo sistema ad incastro che, oltre ad 
assicurare ottima rigidità, evita gli inneschi di corrosione tipici delle saldature.

Battente complanare al telaio realizzato in doppia lamiera d’acciaio zincata sp. mm 9/10 pressopiegata, inscatolata, 
elettrosaldata, con pacco interno coibente ad alta densità e protetto nella zona della serratura con due stradi di materiale 
a base di calcio solfato.

N° 2 cerniere per anta realizzate in acciaio stampato con scorrimento su doppio cuscinetto a sfere, dimensionate per 
trafico intensivo e in condizione di carichi elevati. La loro costruzione consente la registrabilità della posizione dell’anta 
in ogni momento mediante apposite viti che, in condizioni normali, sono coperte alla vista da speciali inserti a scatto.

Meccanismo di richiusura mediante apposita molla inserita nelle cerniere, tarabile ed invisibile all’esterno.

Rostro di tenuta posto tra le due cerniere.

Serratura tipo antincendio completa di cilindro con tre chiavi

Maniglia in PVC nero con anima in acciaio, sagomata ad “U” contro appigli accidentali, completa di cilindro a cifratura 
europea con tre chiavi.

Guarnizione termoespandente posta sul telaio perimetralmente

Finitura supericiale con polvere epossipoliestere goffrata standard  RAL 7035/1013/5010/7016/ 9006/9010

La particolare costruzione consente una perfetta complanarità anta-telaio, inoltre, l’ala di battuta ha uno spessore di mm 
19 al ine di limitare al minimo i rischi infortunistici in caso di urto contro le persone.

La maniglia viene posta ad una altezza di mm 950 dal pavimento.

La porta ha necessità di installare una soglia a pavimento in acciaio di larghezza c.a mm 100

ESEMPI DI APPLICAZIONE

Bosco Italia s.p.a. - Via Umbria, 16 – Z.I. Pescarito 10099 S. Mauro T.se – (Torino, ITALIA) 
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CARATTERISTICHE ACUSTICHE

Potere fonoisolante Indice di valutazione superiore a Rw 40 dB

CONDIZIONI DI FORNITURA

Q.tà minima ordinabile n. 1 porta

Pallets in legno e protezione con ilm polivinilico

Da concordare

F.co ns. stabilimento di San Mauro T.se (TO)

Imballo

Tempo di consegna

Reso

ACCESSORI STANDARD (compresi nella fornitura)

· Doppia Maniglia (interna/esterna)
· Chiusura di sicurezza incassata con maniglia e serratura a chiave

· Verniciatura a polveri poliestere, colori RAL 7035 1013 5010 7016 9006 9010

ACCESSORI OPZIONALI (quotati a parte)

· Maniglione Antipanico per la sola anta principale (chiusura a tre punti)
· Oblò con vetro stratificato mm. 500 x h mm. 500
· Chiudiporta tipo MAB;
· Verniciatura a polvari poliestere con colori RAL diversi da quelli sopra riportati

Maniglione Antipanico Selettore di Chiusura

Bosco Italia s.p.a. - Via Umbria, 16 – Z.I. Pescarito 10099 S. Mauro T.se – (Torino, ITALIA) 

Tel. +39 011 223.68.38 Fax +39 011 223.68.63 noise@boscoitalia.it

N.B. Le immagini riportate sono puramente indicative; Bosco Italia S.p.A. si riserva la facoltà di modiicarle
quanto riportato in fotograia senza necessità di preavviso alcuno.
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CONDIZIONI DI MISURA

SALA DI EMISSIONE SALA DI RICEZIONE

Temperatura: 21,5 C° Temperatura: 22 C°

Umidità relativa: 28% Umidità relativa: 28%

Autocertificazione BOSCO ITALIA S.p.A.

Rw= 40 dB

f

Hz

Rw

dB

100

125
160

200
250
315

400
500

630
800

1.000
1.250
1.600

2.000
2.500

3.150
4.000

5.000

24

32
32

34
35
37

39
42

41
44

45
45
46

46
47

45
44

44
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Bosco Italia S.p.A. si riserva il diritto di modiicare le informazioni tecniche dei prodotti, senza necessità di preavviso alcuno.



 

Allegato 3  
 
Scheda tecnica silenziatori 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



















Allegato 4  
 
Barriere acustiche 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 





































 
 

Allegato 5  
 
Silenziatori canne fumarie 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 





 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Documentazione 

fonometro 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 








